PROGR. N.   634/2007                                                          

                    GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA ROMAGNA                         

       Questo giorno di LUNEDI'     7 (SETTE       ) del mese di MAGGIO         

  dell' anno 2007 (DUEMILASETTE                    ) si e' riunita nella        

  residenza  di VIALE A.MORO, 52 , la Giunta regionale con l'intervento         

  dei Signori:                                                                  

   1) DELBONO FLAVIO                                   - Presidente             

   2) BRUSCHINI MARIOLUIGI                             - Assessore              

   3) CAMPAGNOLI ARMANDO                               - Assessore              

   4) DAPPORTO ANNA MARIA                              - Assessore              

   5) GILLI LUIGI                                      - Assessore              

   6) MANZINI PAOLA                                    - Assessore              

   7) PASI GUIDO                                       - Assessore              

   8) RABBONI TIBERIO                                  - Assessore              

   9) RONCHI ALBERTO                                   - Assessore              

  10) ZANICHELLI LINO                                  - Assessore              

  Presiede il Vice Presidente Assessore DELBONO FLAVIO                          

  attesa l'assenza del Presidente                                               

  Funge da Segretario l'Assessore ZANICHELLI LINO                               

   OGGETTO:  PROGETTO DI VARIANTE AL PIANO STRALCIO PER L'ASSETTO IDRO-         

             GEOLOGICO (PAI) 'INTEGRAZIONI ALLA CARTOGRAFIA DI CUI ALLO         

             ALLEGATO 4.1 DELL'ELABORATO N.2' ADOTTATO DAL C.I DELL'AU-         

             TORITA' DI BACINO DEL FIUME PO CON DEL. N. 19/2006- PARERE         

             IN MERITO ED ESPRESSIONE SULLE OSSERVAZIONI PERVENUTE.             

Prot. n. (GBO/07/115209)

_____________________________________________________________

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visto:

· il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante "Norme in materia ambientale";

· il Decreto Legislativo 8 novembre 2006, n. 284, “Disposizioni correttive e integrative del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale”;

Considerato che:

· l’art. 63, comma 1, del D.Lgs. 152/2006 istituisce le Autorità di bacino distrettuale; lo stesso articolo al comma 3 dispone la soppressione delle Autorità di Bacino previste dalla legge 18 maggio 1989, n. 183, a far data dal 30 aprile 2006, e l’esercizio delle relative funzioni alle Autorità di bacino distrettuale; al comma 2 dispone l’emanazione di un decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri per il trasferimento delle funzioni e per il regolamento del periodo transitorio;

· l’art. 170, comma 1, del D.Lgs. 152/2006 regolamenta la fase transitoria stabilendo che, limitatamente alle procedure di adozione e approvazione dei piani di bacino, continuino ad applicarsi le procedure previste dalla L. 183/1989 e s.m.i., fino all’entrata in vigore della Parte seconda del decreto medesimo;

· l’art. 1, comma 3, del D.Lgs. 284/2006 integra l’art. 170 del D.Lgs. 152/2006 inserendovi il comma 2-bis che dispone la proroga delle Autorità di Bacino di cui alla legge 18 maggio 1989, n. 183, fino all’entrata in vigore del decreto correttivo che definisca la disciplina relativa alla costituzione dei distretti idrografici, di cui al Titolo II della Parte terza del D.Lgs. 152/2006;

Visti pertanto:

· l'art. 17 della L. 183/1989 e s.m.i., che individua il valore, le finalità ed i contenuti del Piano di bacino, ed in particolare il comma 6-ter, che prevede che i piani di bacino idrografico possano essere redatti ed approvati anche per sottobacini o per stralci relativi a settori funzionali;

· l’art. 18 della citata L. 183/1989 e s.m.i., che stabilisce le modalità di approvazione dei piani di bacino di rilievo nazionale prevedendo, al comma 9, che le Regioni si esprimano sulle osservazioni pervenute e formulino un parere sul Progetto di Piano;

· l’art. 1-bis del decreto-legge 12 ottobre 2000, n. 279, convertito, con modificazioni, in legge 11 dicembre 2000, n. 365, relativo alla procedura per l’adozione dei progetti di piano stralcio per la tutela dal rischio idrogeologico;

Premesso che:

· con deliberazione n. 18/2001 del 26 aprile 2001 il Comitato Istituzionale dell’Autorità di bacino del fiume Po ha adottato il “Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico del bacino idrografico del fiume Po (PAI)”, successivamente approvato con DPCM del 4 maggio 2001

· con deliberazione n. 19/2006 del 5 aprile 2006 il Comitato Istituzionale dell’Autorità di bacino del fiume Po ha adottato il «Progetto di Variante al Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI): “Integrazioni alla cartografia di cui all’Allegato 4.1 dell’Elaborato n. 2 (Aree a rischio idrogeologico molto elevato)”», successivamente denominato Progetto di Variante al PAI;

· l'Autorità di bacino del fiume Po ha trasmesso alla Regione Emilia-Romagna, con nota prot. n. 2996 del 5 giugno 2006, il Progetto di Variante al PAI per gli adempimenti di competenza regionale di cui all'art. 18 della L. 183/1989 e s.m.i.;

· dell’adozione del Progetto di Variante al PAI è stata data notizia sulla Gazzetta Ufficiale – Serie generale n. 233 del 6 ottobre 2006 e sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna n. 139 del 27 settembre 2006;

· con il medesimo comunicato pubblicato sul B.U.R. è stato reso noto che gli atti relativi al Progetto di Variante al PAI erano depositati presso la sede della Regione Emilia-Romagna, Assessorato Difesa del Suolo e della Costa. Protezione Civile - Servizio Pianificazione di Bacino e della Costa e presso le sedi delle Province di Parma, Reggio Emilia e Modena, territorialmente interessate, ai fini della consultazione per 45 giorni dopo l’avvenuta pubblicazione su G.U.;

· entro i successivi 45 giorni dal termine del periodo di consultazione potevano essere inoltrate alla Regione Emilia-Romagna osservazioni al Progetto di Variante al PAI, secondo le modalità di cui al comma 8 dell’art. 18 della L. 183/1989 e s.m.i.;

Constatato che il Progetto di Variante al PAI è costituito da un Allegato unico contenente la rappresentazione cartografica, in scala 1:5.000 o 1:10.000, e l’elenco delle perimetrazioni di aree a rischio idrogeologico molto elevato ad integrazione dell’Allegato 4.1 (Perimetrazione delle aree a rischio idrogeologico molto elevato – Cartografia in scala 1:10.000/1:5.000) all’Elaborato n. 2 “Atlante dei rischi idraulici ed idrogeologici – Inventario dei centri abitati montani esposti a pericolo”, di cui al Titolo IV delle Norme del PAI;

Preso atto che, presso le sedi di consultazione, non è stata avanzata alcuna richiesta di visione del Progetto di Variante al PAI, così come risulta dai registri appositamente predisposti in ottemperanza al comma 7 dell’art. 18 della L. 183/1989 e acquisiti agli atti del Servizio Difesa del Suolo, della Costa e Bonifica;
Preso atto che:

-
successivamente al termine previsto sono pervenute alla Regione Emilia-Romagna le seguenti osservazioni:
	Oss. n. 1
	Sig. Gino Fratini
	nota del 30.01.2007 (prot. regionale n. 35319 del 06.02.2007)

	Oss. n. 2
	Comune di Mezzani
	nota n. 878 del 06.03.2007        (prot. regionale n. 68925 del 12.03.2007)


acquisite agli atti del Servizio Difesa del Suolo, della Costa e Bonifica;

-
tali osservazioni, la cui sintesi è riportata in allegato A, sono state oggetto di istruttoria al fine dell’espressione regionale in merito (allegato A1);


Dato atto inoltre che:
· il Direttore Generale all'Ambiente e Difesa del Suolo e della Costa ha convocato, con nota prot. n. PG/2007/63102 del 06/03/2007, le Direzioni “Programmazione territoriale e negoziata, intese. Relazioni europee e relazioni internazionali”, “Attività produttive, commercio e turismo”, “Agricoltura”, l’Agenzia regionale di Protezione Civile, nonché i propri Servizi direttamente interessati, per illustrare il Progetto di Variante al PAI ed acquisire le valutazioni di rispettiva competenza necessarie alla formazione del parere regionale, in adempimento di quanto previsto dall'art. 18, comma 9 della L. 183/1989 e s.m.i.;
· il Servizio Difesa del Suolo, della Costa e Bonifica ha effettuato l’istruttoria del Progetto di Variante al PAI ed ha predisposto la proposta di «Parere in merito al “Progetto di Variante al Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI): Integrazioni alla cartografia di cui all’Allegato 4.1 dell’Elaborato n. 2 (Aree a rischio idrogeologico molto elevato)”», in seguito denominato Parere (allegato B), sottoposto alla Conferenza programmatica prevista dal comma 3 dell’art. 1-bis del D.L. 279/2000 convertito dalla L. 365/2000;

· tale Parere è stato illustrato e discusso nella Conferenza programmatica in seduta unica e ad ambito sovraprovinciale, come disposto con propria deliberazione n. 281/2007, convocata dall’Assessore alla Sicurezza territoriale. Difesa del Suolo e della Costa. Protezione Civile con nota PG/2007/92817 del 2 aprile 2007 e svoltasi in data 13 aprile 2007, come previsto dal comma 4 dell’art. 1-bis del D.L. 279/2000 convertito dalla L. 365/2000;

· tutti gli interventi dei presenti alla Conferenza programmatica sono stati verbalizzati e il verbale integra il Parere che è stato sostanzialmente condiviso (allegato B1);

Riscontrato che:

· il Progetto di Variante al PAI ha per oggetto un’integrazione dell’Allegato 4.1 (Perimetrazione delle aree a rischio idrogeologico molto elevato – Cartografia in scala 1:10.000/1:5.000) all’Elaborato n. 2 “Atlante dei rischi idraulici ed idrogeologici – Inventario dei centri abitati montani esposti a pericolo” attraverso l’inserimento delle perimetrazioni di aree a rischio idrogeologico molto elevato già approvate con precedente deliberazione del Comitato Istituzionale dell’Autorità di bacino del fiume Po n. 5/2004 del 3 marzo 2004 (2° Aggiornamento del Piano Straordinario per le aree a rischio idrogeologico molto elevato PS267) e nuove perimetrazioni;

· per la Regione Emilia-Romagna, le perimetrazioni contenute nel Progetto di Variante al PAI sono complessivamente 10 e riguardano:

a) le seguenti n. 8 perimetrazioni già approvate con la succitata deliberazione n. 5/2004:
· loc. Anzola - Costa del Corvo in comune di Bedonia (PR)

· loc. varie nei comuni di Mezzani e Colorno (PR)

· loc. Boschi di Valoria in comune di Frassinoro (MO)

· loc. Tolara nei comuni di Frassinoro e Montefiorino (MO)

· loc. Cassano in comune di Polinago (MO)

· loc. Tiglio in comune di Bardi (PR)

· loc. Magliatica nei comuni di Baiso e Carpineti (RE)
· loc. Levizzano – Corciolano in comune di Baiso (RE)
b) le seguenti n. 2 nuove perimetrazioni già approvate con provvedimenti regionali:
· loc. Carobbio in comune di Tizzano Val Parma (PR) (perimetrazione approvata con D.G.R. n. 2678/2003)

· loc. Grotta in comune di Pellegrino Parmense (PR) (perimetrazione approvata con D.G.R. n. 30/2005);

· per le aree di cui alla precedente lett. a), continuano a vigere le misure di salvaguardia stabilite dalla deliberazione n. 5/2004 del Comitato Istituzionale dell’Autorità di bacino del fiume Po;

· per le aree di cui alla precedente lett. b), dal giorno successivo alla pubblicazione su G.U. della deliberazione n. 19/2006 del Comitato Istituzionale dell’Autorità di bacino del fiume Po, entrano in vigore misure temporanee di salvaguardia con il contenuto delle disposizioni di cui al Titolo IV delle Norme del PAI, che restano in vigore fino alla pubblicazione del DPCM di approvazione della Variante o, in mancanza, per un periodo pari e, comunque, non superiore a tre anni;

Ritenuto di formulare parere positivo sul Progetto di Variante al PAI in quanto esso aggiorna e integra i contenuti del PAI vigente relativamente alle aree a rischio idrogeologico molto elevato, con le seguenti proposte di modifica all’Autorità di bacino del fiume Po:

Il Progetto di Variante al PAI scaturisce in primo luogo dalla deliberazione n. 5/2004 del Comitato Istituzionale dell’Autorità di bacino del fiume Po che, all’art. 5, dispone l’adozione di un apposito Progetto di Piano stralcio al fine di integrare gli elaborati del PAI attraverso l’inserimento delle perimetrazioni di aree a rischio oggetto della medesima deliberazione. Contestualmente le Regioni Emilia-Romagna e Lombardia hanno individuato ulteriori nuove perimetrazioni di aree a rischio idrogeologico da inserire nel PAI. In particolare, la Regione Emilia-Romagna ha trasmesso all’Autorità di bacino del fiume Po due proposte di aggiornamento del PS267 (Piano Straordinario per le aree a rischio idrogeologico) relative agli abitati dichiarati da consolidare di Carobbio (Tizzano Val Parma) e di Grotta (Pellegrino Parmense), già perimetrati rispettivamente ai sensi dell’art. 29 del P.T.P.R. e dell’art. 25 della L.R. n. 7/2004. Anche per tali abitati l’Autorità di bacino del fiume Po, in accordo con la Regione, ha ritenuto opportuno procedere ai sensi dell’art. 18 della L. 183/1989 e quindi attraverso un Progetto di Variante al PAI.

Nel merito delle perimetrazioni oggetto del Progetto di Variante al PAI, si segnala all’Autorità di bacino del fiume Po quanto segue:

perimetrazione 086-ER-RE (loc. Levizzano-Corciolano in comune di Baiso): l’abitato di Levizzano-Corciolano è stato interessato, dall’autunno 2002 alla primavera 2004, da una nuova importante fase di riattivazione dei fenomeni franosi in conseguenza della quale sono stati realizzati ingenti lavori di consolidamento. Essendosi modificate le condizioni di rischio, il Servizio Tecnico dei Bacini Enza, Panaro e Secchia, sede di Reggio Emilia, ha elaborato una nuova perimetrazione e zonizzazione dell’abitato di Levizzano-Corciolano, ai sensi dei commi 2 e 3 dell’art. 25 della L.R. 7/2004. Tale perimetrazione, approvata con propria deliberazione n. 380 del 26 marzo 2007, sostituisce integralmente la precedente perimetrazione approvata con D.G.R. n. 1251/1998 ed inserita nel Progetto di Variante al PAI.

Per tali motivazioni e considerato che, ai sensi del comma 2 dell’art. 25 della L.R. n. 7/2004, l’Autorità di Bacino del fiume Po, con nota n. 1362/PU del 14.03.2007 del Segretario generale, ha già espresso l’intesa sulla compatibilità tecnica della nuova perimetrazione con la pianificazione di bacino vigente, si chiede di sostituire la perimetrazione inserita nel Progetto di Variante al PAI con la perimetrazione approvata con propria deliberazione n. 380/2007 (allegato C1)
perimetrazione 087-ER-PR (loc. Carobbio in comune di Tizzano Val Parma): si segnala che, per un mero errore materiale, la perimetrazione riportata nell’Allegato 4.1 all’Elaborato n. 2 del PAI risulta traslata verso nord-est rispetto alla perimetrazione vigente, approvata con D.G.R. n. 2678/2003. 

Si chiede pertanto di correggere l’errore cartografico e a tal fine si trasmette copia della cartografia originale (allegato C2).

Si segnala inoltre che in legenda le zone sono erroneamente indicate come “Zona 1; Zona 2; Zona 3”; la dicitura corretta, derivante dalla perimetrazione vigente, è invece “Zona A; Zona B; Zona C”. 

perimetrazione 088-ER-PR (loc. Grotta in comune di Pellegrino Parmense): si segnala che, per un mero errore materiale, la perimetrazione riportata nell’Allegato 4.1 all’Elaborato n. 2 del PAI risulta traslata verso nord-est rispetto alla perimetrazione vigente, approvata con D.G.R. n. 30/2005.

Si chiede pertanto di correggere l’errore cartografico e a tal fine si trasmette copia della cartografia originale (allegato C3).
Visto il disposto dell’art. 18, comma 9 della L. 183/1989 in base al quale la Regione è tenuta ad esprimere le proprie valutazioni sulle osservazioni pervenute;
Richiamate:

· la legge regionale n. 43 del 26 novembre 2001 avente ad oggetto "Testo Unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Romagna";

· la propria deliberazione n. 450 del 3 aprile 2007, avente per oggetto: “Adempimenti conseguenti alle delibere 1057/2006 e 1663/2006. Modifiche agli indirizzi approvati con delibera 447/2003 e successive modifiche”;

Dato atto del parere di regolarità amministrativa espresso dal Direttore Generale Ambiente, Difesa del Suolo e della Costa, dott. Giuseppe Bortone, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 450/2007;

Su proposta dell'Assessore alla Sicurezza territoriale. Difesa del Suolo e della Costa. Protezione Civile, Marioluigi Bruschini,

a voti unanimi e palesi

d e l i b e r a

1. per le motivazioni e le valutazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riscritte:

-
di formulare parere positivo sul «Progetto di Variante al Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI): “Integrazioni alla cartografia di cui all’Allegato 4.1 dell’Elaborato n. 2 (Aree a rischio idrogeologico molto elevato)”», adottato dal Comitato Istituzionale dell’Autorità di bacino del fiume Po con deliberazione n. 19/2006;

-
di fare proprio il “Parere in merito al «Progetto di Variante al Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI): Integrazioni alla cartografia di cui all’Allegato 4.1 dell’Elaborato n. 2 (Aree a rischio idrogeologico molto elevato)”» (allegato B) espresso dalla Conferenza programmatica, corredato del verbale della Conferenza stessa (allegato B1);
-
di proporre le modifiche contenute nel “ritenuto”, cartograficamente indicate negli allegati C1, C2 e C3;
2. di esprimersi sulle osservazioni pervenute, sintetizzate nell’allegato A, nei termini di cui all’allegato A1, con le conseguenti proposte di modifica cartografica relative alle osservazioni accolte, riportate negli allegati A1.1 e A1.2;

3. di precisare che i citati allegati A, A1, A1.1, A1.2, B, B1, C1, C2, C3 sono parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

4. di inviare copia del presente atto deliberativo, completo di tutti gli allegati, all’Autorità di bacino del fiume Po, per gli adempimenti di competenza;
5. di pubblicare per estratto la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

ALLEGATO A
SINTESI DELLE OSSERVAZIONI PERVENUTE

Oss. n. 1 
Sig. Gino Fratini

Con riferimento alla perimetrazione “088-ER-PR - località Grotta nel Comune di Pellegrino Parmense”, si propone la modifica del vincolo gravante sull’area.

A tal fine l’osservazione è corredata di una proposta di zonizzazione e di normativa d’applicazione derivante da uno studio geologico e morfologico dell’area in esame finalizzato a definire le condizioni di stabilità della zona.
Oss. n. 2 
Comune di Mezzani

Con riferimento alla perimetrazione “065-ER-PR - località varie nei Comuni di Mezzani e Colorno” che, per il territorio del Comune di Mezzani, interessa, tra gli altri, l’abitato di Bocca d’Enza e la località Giarole di Mezzano Superiore (cimitero), si propongono le seguenti osservazioni:

2.a
Bocca d’Enza 

L’abitato è intercluso tra l’argine maestro di Po a ovest e gli argini golenali a nord, a sud e ad est che, dopo la piena del 2000, sono stati innalzati ad una quota di circa 30,00 m s.l.m. pari a quella delle arginature maestre, quest’ultime successivamente sopraelevate di un metro. Contestualmente è stato siglato con il Comune di Sorbolo, il Consorzio della Bonifica Parmense, l’AIPO ed i Consorzi di “Bocca d’Enza” e degli “Oppi” un protocollo che prevede la sospensione temporanea dell’impianto idrovoro di Mezzani, posto a monte dello sbocco del Mandracchio del cavo Parmetta nel T. Enza, in caso di piene eccezionali e al fine di evitare allagamenti della zona abitata di “Bocca d’Enza”.

A seguito di tali interventi, che mettono in sicurezza Bocca d’Enza da piene duecentennali, pur senza franco, il rischio idraulico derivante da piene di Po e di Enza si è notevolmente ridotto e pertanto si ritiene non sia più giustificabile la classificazione dell’area come area a rischio idrogeologico molto elevato della tipologia “Zona I” Si propone quindi di stralciare dalla perimetrazione 065-ER-PR (Tavola 5 di 5) dell’Allegato 4.1 dell’Elaborato 2 l’area interclusa dagli argini golenali e maestro, come da cartografia allegata.

2.b
Giarole di Mezzano Superiore (cimitero): la località è attualmente interclusa tra l’argine maestro di Po a sud, l’argine golenale a nord e un ulteriore rilevato ad est (la cui sommità è pari a quota 30,00 m s.l.m.) che, nell’insieme, intercludono in direzione nord – sud completamente l’area. 

Dopo la piena del 2000, gli argini golenali sono stati innalzati ad una quota di circa 30,00 m s.l.m. pari a quella delle arginature maestre di Po, quest’ultime successivamente sopraelevate di un metro. A seguito di tale intervento, che mette in sicurezza la loc. Giarole e il cimitero da piene duecentennali, pur senza franco, il rischio idraulico derivante da piene di Po e di Parma si è notevolmente ridotto e pertanto si ritiene non più giustificabile la classificazione dell’area come area a rischio idrogeologico molto elevato della tipologia “Zona I”. Si propone quindi di stralciare dalla perimetrazione 065-ER-PR (Tavola 3 di 5) dell’Allegato 4.1 all’Elaborato 2, l’area interclusa tra l’argine golenale di Parma, il nuovo rilevato e l’argine maestro di Po, come da cartografia allegata.

2.c
Ai fini della messa in sicurezza definitiva di entrambe le località oggetto dell’osservazione, si propone di valutare, di concerto con l’Autorità di Bacino, la possibilità di apporre, in corrispondenza degli argini golenali e del rilevato di nuova costruzione presente in loc. Giarole, un limite di progetto tra la fascia B e la fascia C, in modo tale da poter adeguare la quota degli stessi all’attuale quota dell’argine maestro pari a circa 31,00 m s.l.m, riferita a piene con tempo di ritorno duecentennale comprensive del franco di sicurezza.

ALLEGATO A1
ESPRESSIONE REGIONALE SULLE OSSERVAZIONI PERVENUTE

Oss. n. 1 
Sig. Gino Fratini

La perimetrazione con relativa zonizzazione dell’abitato di Grotta, in Comune di Pellegrino Parmense (PR), è stata approvata con D.G.R. n. 30/2005, ai sensi dell’art. 25 della L.R. 7/2004, previa intesa con il Comune e con l’Autorità di bacino del fiume Po.

Tale perimetrazione è stata realizzata sulla base di sopralluoghi di verifica in sito, di ricerche d’archivio e dello “Studio geologico-tecnico” redatto dal dott. geol. Enrico Faccini e adottato dal Comune di Pellegrino Parmense con Delibera del Consiglio n. 29/2001.

Nella “Relazione geologico-tecnica” del dott. geol. Giancarlo Bonini e del dott. geol. Enrico Faccini, realizzata a supporto della presente osservazione, sono ripresentati i dati contenuti nel suddetto “Studio geologico-tecnico” del dott. Faccini del 2001; l’unico nuovo dato è il sondaggio S4/2006, ubicato su un tornante della strada comunale in prossimità del Ristorante Pommeri dal quale risulta che l’area è caratterizzata da copertura detritica di 4,4 m interpretata come detrito di frana attiva, che conferma la presenza di una frana attiva già riscontrata nei sopralluoghi di terreno del 2004 e già individuata nello studio del 2001.

Lo studio presentato, pertanto, non fornisce nuovi e significativi elementi che giustifichino la nuova perimetrazione e la zonizzazione proposte.

Inoltre non si ritiene condivisibile il criterio di individuazione della Zona 2 così come riportato nelle conclusioni della Relazione Tecnica e, incoerentemente, non ripreso nella definizione nelle Norme proposte, in quanto alla Zona 2 ed alla Zona 3 è stato attribuito un grado di pericolosità molto simile e graduato nei contenuti normativi, pertanto non è necessaria un’interposizione della Zona 2 tra la Zona 1 e la Zona 3.

Nel merito della proprietà del Sig. Fratini, non espressamente indicata nell’osservazione presentata ma chiaramente individuabile nella “Relazione geologico-tecnica”, si precisa che l’area su cui è sito il Ristorante Pommeri ricade in Zona 3, nella perimetrazione vigente, per la presenza di una copertura detritica spessa 5,5 m, attualmente non in dissesto, ma che può essere interessata dal manifestarsi di fenomeni franosi o dall’espansione retrogressiva di quelli presenti a valle; lo spessore della copertura detritica risulta dal sondaggio S3/2001 riportato nello studio del dott. Faccini del 2001.

Si rileva, peraltro, che nella tav. 4 “Zonizzazione” allegata allo studio adottato dal Comune nel 2001 il Ristorante Pommeri ricadeva in Zona B con caratteristiche e normativa applicata del tutto analoghe a quella della Zona 3 della perimetrazione vigente.

-
Si propone la reiezione.
Oss. n. 2 
Comune di Mezzani

2.a
Bocca d’Enza

L’osservazione presentata evidenzia la presenza di condizioni di rischio attuali tali da non giustificare l’inserimento della località Bocca d’Enza in “Zona I” che, ai sensi dell’art. 49, comma 2, del Titolo IV delle Norme del PAI, riguarda “aree potenzialmente interessate da inondazioni per eventi di piena con tempo di ritorno inferiore o uguale a 50 anni”. Gli argini golenali, innalzati a quota 30 m s.l.m. a seguito della piena del 2000, e le misure di cui al Protocollo d’intesa siglato tra Comune di Mezzani, Consorzio di Bonifica Parmense, Comune di Sorbolo, AIPO e Consorzi golenali di “Bocca d’Enza” e degli “Oppi” costituiscono di fatto una difesa dell’abitato da piene duecentennali ed è pertanto condivisibile la richiesta di stralcio della suddetta località dalla perimetrazione “065-ER-PR”, come da cartografia allegata all’osservazione.
-
Si propone l’accoglimento




Allegato A1.1
2.b
Giarole di Mezzano Superiore (cimitero)
L’osservazione presentata evidenzia la presenza di condizioni di rischio attuali tali da non giustificare l’inserimento della località Giarole di Mezzano Superiore in “Zona I” che, ai sensi dell’art. 49, comma 2, del Titolo IV delle Norme del PAI, riguarda “aree potenzialmente interessate da inondazioni per eventi di piena con tempo di ritorno inferiore o uguale a 50 anni”. Gli argini golenali, innalzati a quota 30 m s.l.m. a seguito della piena del 2000, e l’ulteriore rilevato presente, di pari quota, costituiscono di fatto una difesa dell’abitato da piene duecentennali ed è pertanto condivisibile la richiesta di stralcio della suddetta località dalla perimetrazione “065-ER-PR”, come da cartografia allegata all’osservazione.
-
Si propone l’accoglimento




Allegato A1.2
2.c
La richiesta di apporre un limite di progetto tra la fascia B e la fascia C (cd “fascia B di progetto”) in corrispondenza degli argini golenali in loc. Bocca d’Enza e degli argini golenali e del rilevato di nuova costruzione in loc. Giarole deve essere esaminata, come indicato nella stessa osservazione, di concerto con la competente Autorità di bacino del fiume Po.

E’ necessario infatti valutare i riflessi degli interventi proposti (innalzamento delle difese attuali alla quota dell’argine maestro) in relazione alla pianificazione a scala di bacino in quanto tali interventi comporterebbero una riduzione della capacità di laminazione delle aree golenali in esame.

In ogni caso, le dimensioni della superficie interessata sembrano tali da non incidere significativamente sulla laminazione ed inoltre, per la loc. Giarole, sarebbero risolutivi del problema igienico-sanitario, connesso alla presenza del cimitero, in caso di allagamento. 

Si propone pertanto all’Autorità di bacino di verificare, per entrambe le località oggetto dell’osservazione, la possibilità di modificare l’attuale limite di fascia B in un limite di progetto tra la fascia B e la fascia C. Peraltro, già nella propria nota n. 2323 del 6 aprile 2004, l’Autorità di bacino ha affermato la necessità di verificare la richiesta del Comune attraverso la predisposizione di uno studio adeguato.
Si segnala infine che, dal punto di vista amministrativo, l’eventuale trasformazione della fascia B in “fascia B di progetto” si configura come una modifica alle tavole delle fasce fluviali del PAI, che non sono oggetto di questo specifico Progetto di Variante. 

-
Si propone l’accoglimento
ALLEGATO B

Conferenza programmatica

(art. 1bis D.L. 279/2000, convertito in L. 365/2000)

Parere in merito al «Progetto di Variante al Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI): “Integrazioni alla cartografia di cui all’Allegato 4.1 dell’Elaborato n. 2 (Aree a rischio idrogeologico molto elevato)”», adottato dal Comitato Istituzionale dell’Autorità di bacino del fiume Po con deliberazione n. 19/2006.
Premessa

Il Comitato Istituzionale dell’Autorità di bacino del fiume Po, con deliberazione n. 19 del 5 aprile 2006, ha adottato il «Progetto di Variante al Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI): “Integrazioni alla cartografia di cui all’Allegato 4.1 dell’Elaborato n. 2 (Aree a rischio idrogeologico molto elevato)”», successivamente denominato Progetto di Variante al PAI.

L’iter di adozione e di approvazione del suddetto Progetto di Variante al PAI deve essere inquadrato nel contesto normativo di riferimento attualmente vigente rappresentato da:

-
Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante "Norme in materia ambientale”;

-
Decreto Legislativo 8 novembre 2006, n. 284, “Disposizioni correttive e integrative del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale”.

Il D.Lgs. 152/2006, all’art. 63:

-
istituisce le Autorità di bacino distrettuale (comma 1);

-
sopprime le Autorità di bacino previste dalla L. 183/1989, a far data dal 30 aprile 2006, e dispone l’esercizio delle relative funzioni alle Autorità di bacino distrettuale (comma 3);

-
dispone l’emanazione di un D.P.C.M. per il trasferimento delle funzioni e per la regolamentazione del periodo transitorio (commi 2 e 3).
Il medesimo D.Lgs. 152/2006, all’art. 170, comma 1, stabilisce che, limitatamente alle procedure di adozione e approvazione dei piani di bacino, continuino ad applicarsi quelle previste dalla legge L. 183/1989 fino all’entrata in vigore della parte seconda del decreto.
Il D.Lgs. 284/2006, all’art. 1, comma 3, integra il suddetto art. 170 del D.Lgs. 152/2006 con l’aggiunta del comma 2-bis che dispone la proroga delle Autorità di Bacino di cui alla L. 183/1989 fino all’entrata in vigore del decreto correttivo che definisca la disciplina relativa alla costituzione dei distretti idrografici, di cui al Titolo II della Parte terza del D.Lgs. 152/2006.
Pertanto la Regione:
-
considerato che il decreto correttivo di cui al comma 2-bis dell’art. 170 del D.Lgs. 152/2006 non è stato ancora emanato;
-
considerato che il Progetto di Variante al PAI è stato adottato prima dell’emanazione del D.Lgs. 152/2006;
sulla base della normativa sopracitata, ritiene di procedere nell’approvazione del Progetto di Variante al PAI seguendo le procedure previste dalle LL. 183/1989 e 365/2000.

Ha pertanto indetto l’odierna Conferenza programmatica quale parte integrante dell’iter di approvazione.
Contenuti del Progetto di Variante al PAI

Il Progetto di Variante al PAI è costituito da un Allegato Unico contenente la rappresentazione cartografica, in scala 1:5.000 o 1:10.000, e l’elenco delle perimetrazioni di aree a rischio idrogeologico molto elevato ad integrazione dell’Allegato 4.1 (Perimetrazione delle aree a rischio idrogeologico molto elevato – Cartografia in scala 1:5.000/1:10.000) all’Elaborato n. 2 “Atlante dei rischio idraulici ed idrogeologici – Inventario dei centri abitati montani esposti a pericolo”, di cui al Titolo IV delle Norme del PAI.

In particolare, per la Regione Emilia-Romagna, le perimetrazioni contenute nel Progetto di Variante al PAI sono complessivamente 10 e riguardano:

a)
le seguenti n. 8 perimetrazioni già approvate con deliberazione del C.I. n. 5/2004 del 3 marzo 2004 (2° Aggiornamento del Piano Straordinario per le aree a rischio idrogeologico molto elevato PS267):

· loc. Anzola - Costa del Corvo in comune di Bedonia (PR)

· loc. varie nei comuni di Mezzani e Colorno (PR)

· loc. Boschi di Valoria in comune di Frassinoro (MO)

· loc. Tolara nei comuni di Frassinoro e Montefiorino (MO)

· loc. Cassano in comune di Polinago (MO)

· loc. Tiglio in comune di Bardi (PR)

· loc. Magliatica nei comuni di Baiso e Carpineti (RE)

· loc. Levizzano – Corciolano in comune di Baiso (RE)
Su queste aree continuano a vigere le misure di salvaguardia stabilite nella deliberazione del C.I. n. 5/2004.

b)
le seguenti n. 2 nuove perimetrazioni già approvate con provvedimenti regionali:

· loc. Carobbio in comune di Tizzano Val Parma (PR) (perimetrazione approvata con D.G.R. 2678/2003)
· loc. Grotta in comune di Pellegrino Parmense (PR) (perimetrazione approvata con D.G.R. 30/2005).

Ai sensi dell’art. 17 comma 6bis della L. 183/1989, dal giorno successivo alla pubblicazione su G.U. della deliberazione n. 19/2006 del Comitato Istituzionale dell’Autorità di bacino del fiume Po, su queste aree sono entrate in vigore misure di salvaguardia con il contenuto delle disposizioni di cui al Titolo IV delle Norme del PAI, che restano in vigore fino alla pubblicazione del DPCM di approvazione della Variante o, in mancanza, per un periodo pari e, comunque, non superiore a tre anni. Nella sostanza, per queste due perimetrazioni, le norme di riferimento vigenti sono quelle approvate con i succitati provvedimenti regionali.
Procedure relative al parere regionale sul Progetto di Variante al PAI

Per quanto detto in premessa, si procede nell’iter di approvazione del Progetto di Variante al PAI seguendo le procedure previste dalle leggi n. 183/1989 e n. 365/2000.

Pertanto l’esame del Progetto di Variante al PAI avviene sulla base dell’iter individuato dal disposto dell’art. 18 della L. 183/1989, così come integrato e modificato dall’art. 1bis del D.L. 279/2000, convertito in L. 365/2000.
L’avviso dell’adozione del Progetto di Variante al PAI da parte del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino del fiume Po è stato pubblicato sulla G.U. n. 233 del 6 ottobre 2006 e su BUR n. 139 del 27 settembre 2006.

Dalla data di pubblicazione su G.U. ha avuto inizio l’iter stabilito dall’art. 18 della L. 183/1989 che prevede un periodo di consultazione di 45 giorni nelle sedi presso le quali sono depositati gli elaborati del Progetto di Variante al PAI (Regione e Province di Parma, Reggio Emilia e Modena, in quanto territorialmente interessate) ed un successivo periodo di 45 giorni entro il quale possono essere inoltrate alla Regione osservazioni sul Progetto. 

Non sono state effettuate consultazioni.

Sono pervenute, fuori termine, due osservazioni rispetto alle quali, ai sensi dell’art. 18, comma 9 della L. 183/1989, la Regione è tenuta ad esprimere le proprie valutazioni. 

Ai sensi del comma 3 dell’art. 1bis del D.L. 279/2000, convertito in L. 365/2000, la Regione ha indetto l’odierna Conferenza programmatica deliberandone, con D.G.R. n. 281/2007, l’ambito sovraprovinciale, così come previsto dal medesimo comma 3.

La Conferenza programmatica esprime un parere sul Progetto di Variante al PAI che si inserisce all’interno del processo di formazione del parere regionale.
Pertanto, sulla base dell’istruttoria effettuata dai Servizi regionali competenti in materia, è stato predisposto il presente parere che sarà eventualmente modificato alla luce di quanto emerso in sede di Conferenza.
La Giunta regionale si esprimerà, attraverso una specifica deliberazione, sul Progetto di Variante al PAI proponendo le modifiche che riterrà opportune, tenendo conto altresì del parere espresso dalla presente Conferenza programmatica.

Valutazioni sul Progetto di Variante al PAI
Il Progetto di Variante al PAI è costituito da integrazioni cartografiche all’Allegato 4.1 dell’Elaborato n. 2 (Aree a rischio idrogeologico molto elevato) del PAI che, per la Regione Emilia-Romagna, riguardano l’inserimento di n. 10 perimetrazioni.

Per le 8 perimetrazioni che si riferiscono alla deliberazione del Comitato Istituzionale n. 5/2004 (2° Aggiornamento del Piano Straordinario per le aree a rischio idrogeologico molto elevato PS267), il Progetto di Variante al PAI costituisce la conclusione dell’iter già disposto con la suddetta deliberazione: infatti, l’art. 5 disponeva l’adozione di un idoneo Progetto di Piano Stralcio, integrativo del PAI, avente come oggetto le suddette perimetrazioni. 
Il Progetto di Variante al PAI riguarda anche due nuove perimetrazioni (loc. Carobbio in comune di Tizzano Val Parma e loc. Grotta in comune di Pellegrino Parmense) che la Regione ha già approvato sulla base di specifici provvedimenti (art. 29 del P.T.P.R. per la loc. Carobbio e art. 25 L.R. 7/2004 per la loc. Grotta) in quanto trattasi di “abitati dichiarati da consolidare”. Le perimetrazioni approvate, con relative zonizzazione e normativa d’uso del suolo, sono già vincolanti a tutti gli effetti dalla data di approvazione delle deliberazioni regionali di riferimento con le quali, date le condizioni di rischio, era stato proposto contestualmente all’Autorità di bacino del fiume Po, al fine di un loro recepimento, un aggiornamento del Piano Straordinario per le aree a rischio idrogeologico molto elevato e del P.A.I..

Date queste considerazioni risultano condivisibili i contenuti e le finalità del Progetto di Variante al PAI. 

Nel merito delle perimetrazioni oggetto del Progetto di Variante al PAI, si segnala tuttavia all’Autorità di bacino del fiume Po la necessità di aggiornare la perimetrazione 086-ER-RE (loc. Levizzano-Corciolano in comune di Baiso).

L’abitato di Levizzano-Corciolano infatti è stato interessato, dall’autunno 2002 alla primavera 2004, da una nuova importante fase di riattivazione dei fenomeni franosi in conseguenza della quale sono stati realizzati ingenti lavori di consolidamento. Essendosi modificate le condizioni di rischio, il Servizio Tecnico dei Bacini Enza, Panaro e Secchia, sede di Reggio Emilia, ha elaborato una nuova perimetrazione con relativa zonizzazione dell’abitato di Levizzano-Corciolano, ai sensi dei commi 2 e 3 dell’art. 25 della L.R. 7/2004. Tale perimetrazione, approvata con deliberazione della Giunta regionale n. 380 del 26 marzo 2007, sostituisce integralmente la precedente perimetrazione approvata con D.G.R. n. 1251/1998 ed inserita nel Progetto di Variante al PAI. Per tali motivazioni e considerato che, ai sensi del comma 2 dell’art. 25 della L.R. n. 7/2004, l’Autorità di bacino del fiume Po, con nota n. 1362/PU del 14 marzo 2007 del Segretario generale, ha già espresso l’intesa sulla compatibilità tecnica della nuova perimetrazione con la pianificazione di bacino vigente, la Regione chiede di sostituire la perimetrazione inserita nel Progetto di Variante al PAI con la perimetrazione approvata con D.G.R. n. 380/2007.
La Regione chiede inoltre di correggere due meri errori materiali relativi alle perimetrazioni 087-ER-PR (loc. Carobbio in comune di Tizzano Val Parma) e 088-ER-PR (loc. Grotta in comune di Pellegrino Parmense) che, negli elaborati cartografici, risultano traslate verso nord-est rispetto alle perimetrazioni vigenti.
ALLEGATO B1
CONFERENZA PROGRAMMATICA

PROVINCE DI Parma, Reggio Emilia, Modena

Verbale della Conferenza del 13 aprile 2007

svoltasi presso l’Assessorato alla Sicurezza Territoriale. Difesa del Suolo e della Costa. Protezione civile
della Regione Emilia-Romagna

Via dei Mille 21 - Bologna
Sono presenti:

	Vinicio Ruggeri
	Servizio Difesa del Suolo, della Costa e Bonifica - Regione Emilia-Romagna

	Piero Tabellini
	Autorità di bacino del fiume Po

	Alessio Campisi
	Servizio Pianificazione Territoriale ed Ambientale - Provincia di Reggio Emilia

	Enrico Ferrari
	Comune di Baiso (RE)

	Ermanno Sozzi
	Comune di Bardi (PR)

	Tonino Braglia
	Comune di Carpineti (RE)

	Simona Morini 
	Comune di Carpineti (RE)

	Federico Madini
	Comune di Pellegrino Parmense (PR)

	Fabrizio Gabri
	Comune di Polinago (MO)

	Mara Marasti
	Comune di Polinago (MO)

	Monica Guida
	Servizio Difesa del Suolo, della Costa e Bonifica - Regione Emilia-Romagna

	Patrizia Ercoli
	Servizio Difesa del Suolo, della Costa e Bonifica - Regione Emilia-Romagna


La riunione è presieduta dall’ing. Vinicio Ruggeri, Responsabile del Servizio Difesa del Suolo, della Costa e Bonifica della Regione Emilia-Romagna, delegato dal prof. Marioluigi Bruschini, Assessore alla Sicurezza territoriale. Difesa del Suolo e della Costa. Protezione civile.

Ruggeri apre i lavori indicando che l’oggetto della Conferenza programmatica odierna è il Progetto di Variante al PAI, adottato dal Comitato Istituzionale dell’Autorità di bacino del fiume Po con deliberazione n. 19/2006. 

La Conferenza programmatica è convocata per l’espressione del parere sul Progetto di Variante al PAI, come previsto dalla L. 365/2000 che ha disposto una modifica alla procedura della L. 183/1989 al fine di allargare la partecipazione dei soggetti pubblici al processo di formazione del piano di bacino.

In particolare, ai sensi dell’art. 1bis della L. 365/2000, le Regioni, successivamente all’adozione del Progetto di Piano, indicono una Conferenza programmatica alla quale partecipano i Comuni e le Province interessate. Il parere della Conferenza, come afferma la L. 365/2000, “tiene luogo” di quello regionale. La Conferenza programmatica si esprime quindi sul Progetto di Piano, la Regione si deve esprimere anche sulle osservazioni.

Secondo la L. 365/2000, la Conferenza programmatica è articolata per ambito provinciale o per altro ambito, deliberato dalle Regioni. Per questo specifico Progetto di Variante, considerato l’esiguo numero di Comuni interessati (undici), la Regione Emilia-Romagna, con D.G.R. 281/2007, ha deliberato di convocare la Conferenza in seduta unica e ad ambito sovraprovinciale.
La base di discussione dell’odierna Conferenza programmatica è il Parere consegnato (allegato B) che rappresenta la sintesi dell’istruttoria effettuata dal Servizio Difesa del Suolo, della Costa e Bonifica e che ricomprende i pareri degli altri Servizi regionali a vario titolo interessati dalle tematiche del Progetto di Variante al PAI.

Tale Parere non sarà modificato nella sua stesura ma sarà integrato con il verbale della seduta della Conferenza contenente le opinioni dei partecipanti, che ovviamente potranno essere anche discordanti. Il Parere, così integrato, sarà utilizzato per la formazione del parere regionale sul Progetto di Variante al PAI ed allegato alla deliberazione di Giunta regionale che si esprimerà sul Progetto di Variante al PAI.
Ruggeri ritiene inoltre opportuno illustrare ai presenti il contesto normativo vigente, rappresentato in primo luogo dal Decreto Legislativo n. 152/2006 “Norme in materia ambientale”.

Il D.lgs. 152/2006, che ha di fatto abrogato la L. 183/1989 e l’art. 1 del D.L. 180/1998 (cd Decreto Sarno), è attualmente in fase di riscrittura attraverso una serie di decreti correttivi.

Il primo tra questi è il Decreto Legislativo 8 novembre 2006, n. 284, “Disposizioni correttive e integrative del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale” che dispone la proroga delle Autorità di Bacino di cui alla L. 183/1989 fino all’entrata in vigore del decreto correttivo che definisca la disciplina relativa alla costituzione dei distretti idrografici, di cui al Titolo II della Parte terza del D.Lgs. 152/2006.
Pertanto la Regione:

-
considerato che il decreto correttivo di cui al comma 2-bis dell’art. 170 del D.Lgs. 152/2006 non è stato ancora emanato;

-
considerato che il Progetto di Variante al PAI è stato adottato prima dell’emanazione del D.Lgs. 152/2006;

ha ritenuto di poter procedere nell’iter di formazione del parere sul Progetto di Variante al PAI seguendo le procedure previste dalle LL. 183/1989 e 365/2000.

Ruggeri lascia la parola alla dott.ssa Monica Guida, funzionario del Servizio Difesa del Suolo, della Costa e Bonifica, che illustra la proposta di Parere consegnata ai presenti (allegato B).
In tale Parere si esprime sostanziale condivisione al Progetto di Variante al PAI.

Si richiede, in ogni caso, all’Autorità di bacino del fiume Po di:

-
aggiornare la perimetrazione 086-ER-RE (loc. Levizzano-Corciolano in comune di Baiso) tenendo conto della nuova perimetrazione con relativa zonizzazione, realizzata ai sensi dei commi 2 e 3 dell’art. 25 della L.R. 7/2004 dal competente Servizio Tecnico dei Bacini Enza, Panaro e Secchia (sede di Reggio Emilia) ed approvata con D.G.R. n. 380/2007;

-
correggere due meri errori materiali relativi alle perimetrazioni 087-ER-PR (loc. Carobbio in comune di Tizzano Val Parma) e 088-ER-PR (loc. Grotta in comune di Pellegrino Parmense) che, negli elaborati cartografici, risultano traslate verso nord-est rispetto alle perimetrazioni vigenti.

Guida informa inoltre i presenti che sono pervenute, fuori termine, due osservazioni che riguardano la loc. Grotta in comune di Pellegrino Parmense e la loc. Bocca d’Enza in comune di Mezzani e sulle quali la Regione è tenuta ad esprimersi, ai sensi dell’art. 18, comma 9 della L. 183/1989.

Madini (Comune di Pellegrino Parmense) chiede quale sia l’esito dell’istruttoria dell’osservazione riguardante la loc. Grotta del Comune, presentata da un privato.

Guida illustra i contenuti dell’osservazione che è stata istruita dal Servizio Difesa del Suolo, della Costa e Bonifica e dal competente Servizio Tecnico di Bacino: tali contenuti non hanno prodotto elementi aggiuntivi significativi che potessero far accogliere l’osservazione.

Madini conviene con quanto espresso, condividendo la perimetrazione vigente realizzata dal competente Servizio Tecnico di Bacino; in ogni caso, ritiene che, se il privato fornisse in futuro dati significativi, potrebbe essere presa in considerazione un’ipotesi di revisione.
Ferrari (Comune di Baiso) chiede a quale perimetrazione il Comune può far riferimento sin d’ora per rispondere alle richieste dei privati in termini urbanistici nell’area di Levizzano - Corciolano.

Fino al recepimento formale della perimetrazione approvata con D.G.R. n. 380/2007, con atto del Comitato Istituzionale dell’Autorità di bacino del fiume Po, per tale località di fatto vigono due perimetrazioni:

-
la perimetrazione oggetto del Progetto di Variante al PAI;

-
la perimetrazione approvata con D.G.R. n. 380/2007.

La questione è formale in quanto di fatto l’Autorità di bacino, con nota n. 1362/PU del 14 marzo 2007 del Segretario generale, ha già espresso l’intesa sulla compatibilità tecnica della nuova perimetrazione con la pianificazione di bacino vigente. Perché questa sia formalmente vigente a tutti gli effetti nel PAI, è però necessario il passaggio in Comitato Istituzionale.

Ruggeri ritiene che sia eventualmente opportuno richiedere nel merito un parere giuridico.

Ferrari chiede quali siano le norme di riferimento per le aree a rischio idrogeologico già perimetrate ai sensi di provvedimenti regionali, come ad esempio le perimetrazioni relative agli abitati dichiarati da consolidare realizzate ai sensi dell’art. 29 del PTPR o della L.R. 7/2004.

Guida richiama l’art. 49 delle Norme del PAI che, al comma 2, fa salve le limitazioni d’uso del suolo operanti ai sensi del L. 445/1908: su tali aree, pertanto,  le norme di riferimento sono quelle approvate con i provvedimenti regionali.

Ruggeri dà atto del sostanziale giudizio positivo sul Progetto di Variante al PAI espresso dai presenti, che approvano il Parere presentato alla Conferenza con le dichiarazioni messe a verbale.

